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Della Rovere Francesco Maria
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Incipit Io sperava di passare i monti, per baciare la mano a Vostra Altezza

Contenuto

Fonte

Torquato Tasso comunica a Francesco Maria II Della Rovere, duca d’Urbino, di non essersi potuto recare
da lui a causa della “fortuna” e de “l’infermità”: per questi “tumulti del pontificato” [la morte di papa
Sisto V e l’elezione di Urbano VII, Giovanni Battista Castagna] è giunto a Roma, da Firenze, “poco sano”,
e pianifica di recarsi a Napoli. Richiede al duca di scrivere in sua raccomandazione al viceré [di Napoli,
Giovanni Zunica, Juan de Zuñiga], come ha già fatto con il re [Filippo II d’Asburgo]; inoltre,
informandolo che il “cardinal S. Marcello” [il Castagna] è stato eletto al pontificato, si augura che possa
essere “amico” della corte di Urbino. La lettera è riprodotta due volte nel codice Falconieri: la prima
volta reca la data 4 settembre 1590, la seconda 14 settembre 1590.

Bergamo, Civica Biblioteca 'Angelo Mai', Cassaforte 6 15 (Codice Falconieri), c. 43r e c. 52r. Lettere
inedite e disperse di T. Tasso in Vita di Torquato Tasso, a cura di Angelo Solerti, Torino-Roma, Loescher,
1895, vol. II, num. 95, p. 59.
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